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Come fii risolto il problema 
dei oateohismo nelle scuole 

a P n i l u v a 
•• Come gìii accoilnaramo ieri, a PntloYa, 
la proposta per- rabolis'.ione del oateciùsmo 
nello scuole ha trovato'nella maggioranza 
popplaije t̂ ^cnglienza bpn più HohiottaO'più 
oompitta solidàrldtà', di micllo che óftonno 
qui la idontioii mozione del valoi'oso Bonini.. 

Poichà pertanto tale diaonssione ci sem-i 
hra iuteroKBaato od istruttiva— per quel-i 
l'atUuita di programma e di azioiio che v'6' 
tra i partiti popolari — ne riportiamo dai. 
giornali di Padova' il resoconto, cho vale* 
n dimostrare la logioa couvergonto per cai 
i tre gruppi popolari padovani si trovarono, 
concordi e' compatti, noUe promosse e nel! 
voto : • ! 

Il penslóra dei sooiallstl 
Melati, prima Ormato nella mazioae 

iDOommoia diiiendn: noi aoeialìsti di' 
Padova facendoci inr?,iitorl doll'aboll'' 
zioue deiriusegiiamento religioso, sa-. 
remo accusati di recare oltraggio al 
sentimento della religione, K questa 
l'aooQsa che viene fatta spucialmento 
dal ulerioali. Ma non è contro il sunti-, 
mento religioso che mirano le nostre 
proposte; ò pur ben altro ohe operiamo 

Non possmuio ammettere ohe, sia pure 
i^ nome di maggioranze, si vog'it of­
fendere le minoranze. C'ò, perù, la 
questione pedagogica. Dobbiamo vedere 
a quali prinoipii si debbano ispirare i 
Comuni neirmsegnacqenta elementare. 

L'insegnamento religioso non è altro 
che la espressione di un dogma. Se in 
uo dato Comune vi è la maggioranza 
di cattolici, abbi^jpo, però, pure i pro­
testanti e gli ebrei; quindi, da c o il 
contrasto del modo di sentire; ed inol­
tre a'é la missione vera dell'istruzione 
e1«meuttti;e. ! 

,,I giovanetti devono essere ispirati 
al piMUoipii della verilii e del positi-
Tismo. — NOI cho nella scuola dob 
b,iamp,,educare l'uomo all'amore della 
verità, non ammettiamo che si dica a 
degl'i' iiomìbi: YOÌ.,dovoto pensare in 
modo magari contrario alla vostra co­
scienza. Dei alunno — dico l'oratore — 
hp,̂ ÌD{iparato il Cato9hlsmp, ma Dulia 
capivo; ma' se il maestro mi chiamava, 
un'ora dopo, a risolvere il problema, 
allora' avrei dovuto pensare, ma finivo 
per capire. 

Si diffonde, aull'azione del partito 
clericale, in unione a quel partito che 
^d, esso, si è assoqlato, dimeutioando 
tutto ,— obliando, pei Uno, smentendo 
sé stesso — pei duo Porta Pia, — e 
scinde i credenti in due specie: vi 
sono i credenti p-r convinzione; poi 
vi SODO I credenti politici, ai quali 
importa ohe col passaporto della reli­
gione, si possa governare ed insegnare. 

Accenna a 'siò che hanno detto uo-
•pini puro molto attaccali alla religio­
ne, e ricorda l'ullimo parere del Gou-
giglio di Stato, con cui si insegna che il 
dovere dei genitori che desiderano l'e­
ducazione relig osa dei loro figliuoli, è di 
condurli in chiesa. Lasciamoli, quindi," 
andare dal prete, m», non tarderanno, 
a ritornare all'aria libera; sia per la 
missione stessa che dove avere la scuola 
e siî  per la morale non si deve am­
metterla questa, speqio '• di ccercizione 
di coscieuze. s 

La legge Casati all'art, 315, dice 
che r istruzione elementare d di due 
gradi ; la inferiore comprende la istru­
zione religiosa; ma coU'andare del 
tempo le cose mutarono, e si deoise che 
si dovessero insegnare soltanto le prime 
nozioni dei doveri dell'uomo e del cit­
tadino. 

Qui il cena, Melati tratta la que­
stione dal lato giuridica. C i t a i pareri 
del sen. Mauri e del Consiglio di Stato, 
il quale conforma che realmente si 
deve interpretare l'art, 'i della legge 
1877 con l'abrogazione dell'art. 315, 
e conclude ohe si deve educare il po­
polo in nome della verità e per la 
verità 

La solita mossa dai preti 
Moschini, sindaco, comunica una do­

manda pervenuta alla Giunta da alcuni 
parroci della cittii, perchè il Consiglio 
prima di pronunciarsi sulla questione, 
abbia a sottoporla ad un referendum 
perchè i padri di famiglia si possano 
pronunciare. La ùstanza è firmata da 31 
parroci. 

i ropubblioani 
Barbieri Giuseppe, parla a nome dei 

repubblicani per dire che il gruppo si 
associa alle dichiarazioni del gruppo 
socialista, convinto della necessità della 
abolizione dell'losegnamento religioso 
nelle scuole. 

I sooiaiisti racoolgono il guanto 
Melati, si potrebbero fare delle ec­

cezioni a proposito del referendum 
perchè il mandato degli elettori, agli 
uomini che reggono le sorti del paese, 
fu illimitato, e quindi, l'amministrazione 

potrebbe ii.-inH'iimo docidiM-o anclK* sevizi 
il referendum.' Mn, i socinliaii m ob 
bedieiiza ul mèggiori pnnc pii di libiirià 
non s'oppopgono al refernmiuin, e, fa­
cendolo, si vedrà quali sono gli a r | 0 ' 
monti che i clericali portano io ap-
poggjp'alla, Ip^o te|^, ^Isifocialist) po­
tranno indìre'pubtlior'Comici e allora 
i clericali usciranno dalle loro chiese, 
e discuteremo. 

Il pensiero dei demooratioi 
Turri (di-mooratico), N;n ci-sarebbe 

bisogno di far dich'^aVaifiaiti;'''ffia, egli 
desidera precisare che, ormai, anche 
por legge naturale, non si dovrebbe 
più parlare di insegnamento religioso, 
perchè esso non -dovrebbe nemmeno 
essere cosa da discutersi Por questo 
egli ricorda le parole di Aristide Oa-
baill : 

« Chiunque di questo l'atto innegabile, 
di nn insegnamento religioso che non 'pro­
duco una religione, corchi i motivi, non ha 
che ad aprire un catechismo e leggero 
dove gli aggrada. E' sempre un riassunto 
di teologia con. tutti i pregi di questa 
scienza, gli attributi di Din, i misteri, l'a­
nalisi dei peccati/ descrizione dello pene 
dell'inforno e dei premi dol paradiso, il 
purgatorio, il limbo, la malignità del de­
monio, il culto dei Santi. 3Itt pooliissimo 
ohe insogni il modo dì vivere e di condursi 
verso il prossimo, nulla sopratiitlo elio parli 
al cuore. Si trasporta In mente in un mondo . 

-ideale, si esalta IMinmaginazIone infantile 
mostrandola x'Opolata di spiriti di diCferente 
natura e ufdeio, composti in dramma fra 
loro ; .ma l'animo resta freddo in quegli 
anni gentili e cari, nei quali si accende­
rebbe cosi facilmente l'amore del beiie,;Ohi 
dubitasse dello nostre parole, si rammonli 
la sua faneiuUe/za. Se o'ò' poi alcuno in 
grado di dirci che dall'insegnamento del 
catechismo imparò a diventar migliore, noi 
confessiamo lealmente di essermi inganntiti 
e di avor ascritto a sciagura comune acci­
denti individuali v. 

Non crede ohe siano da spendere 
molte parole per convincere tutti della 
necessità ohe l'insegnamento religioso 
deve essere abolito Non accetterebbe 
la domanda del referendum. 

La tesi olericomoderafa 
Cittadella Yigodariere fo'erioo-mo 

dorata) osserva òhe il Caratine rappre­
senta una specie ,di accentramento di 
famiglie, alia maggioranza delle quali 
si dove obbedire, Siccome la maggia 
rauza è per l'insegnamento religioso, 
cosi deve essere,accettata la sua vo­
lontà. 

Aggiungo ohe nella sua vita ebbe 
sempre forza quando fu assistito da 
un'idea religiosa. 

La parola ai iilisrali 
Caiellani (liberale) difende l'inse­

gnamento religiosa facoltativo, come è 
ora, che crede non violenti coscienze. 
Non vorrebbe ohe la consorteria si 
servisse di bandiera di UD voto del 
Consiglio contrario al sentimento della 
maggioranza. 

SI asterrà dal voto 
LeviOivita (liberale) professando il 

massima rispetto a tutto le opoioni ed 
a tutti i sentimenti sinceri e leali, è, 
per parte sua, conviato che l'insegna 
mento religioso non' appartiene alle 
scuole.' I più che lo difendano se ne 
fanno un punta d'atteggiamento politico 

tarlo 'jranrì nella periU'isione — che 
fatti sucoesdivamentu'svultiiii hanno di­
strutta — chi tisi? obbligatorio pei 
Comuni imi'aitiro l'insegusinentu re­
ligiosa. 

La^ (jiunla riconobbe che la 
scuola non è sede Opportuna.^er l 'in 
segnamento rol'giosg; anche perchè i 
maestri, non essendo istruiti In tale 
materit nelle 'scuole mugistrali, non 
hanno a ciò alcuna competenza, 
, Per questo motivo,.e intendendo anche 

che don c o ti provvedrai m'gliore de­
coro della religione,' la Giunta si di­
chiarò in massima favorevole alla mu-
zlone. 

Elisa ritiene, pehò, cho la propo­
sta abolizione non debba essere votata in 
questa sede, ma pensa che a questo ai 
debba addivéulra Inolia prossima revi­
sione de! regolani|i)nta oomunalo della 
P. I,, mediante la soppressione del­
l'articolo di detto regolamento che san­
cisce l'insegnamento religioso. 

Sulla questiona ii.uccessivamente sal­
levatasi del referendum la Giunta nellai 
sua maggioranza si'dichiarò contraria 
allo interpella del Corpo elettorale, ri-
tenendo che questa matoria non siai 
adatta per applicale il principio ohei 
puro ramminlstrazi,one porta nella sua] 
bandiera, del referendum amministra-' 
tivo, e ciò.sia per.'la complissità della i 
questione a cui.tanti interessi si col-i 
legano ma per loipassioui di vario go-i 
nere che il CorpO' elettorale subirebbe 
su chiamato u pronunoiarsi in questo ' 
tema 'i 

Nessuno avendo chiesta la parala 
li preside dichiara che a coronamento 
della discusvionel sarebbe disposto ad 
accettare un ordiAe- dui giorno che ap­
provasse 1 ooncattl da lui svolti. 

Il' v o t o 
Il eonslgller'e' }^urri propone il se­

guente ordine dei giorno : 

«Il CoDSiglio preso atto dell'impogno 
della • Glurtta' ai proporre prossima­
mente l'abollzlode di^ll'art. 28 del re. 
golamento dell'istruzióne pubblica passa 
all'ordine del gjbrno». 

(ylr(. 3B. —"'Mnsegnamento della reli­
gione è faGoltìÌti^''''per gli .alunni : vi sono 
ammessi quelli i cui genitori (o chi ne fa 
lo veci) fanno domanda all'atto doU'isori-
zione. 'l'ale insegnamento viene impartito 
secondo quanto dispone l'art. ;t del rcg. gen). 

Quest'ordine del giorno è approvato 
con voti 36 contro b e Z astenuti. 

Intepossi e cponacha ppovinciali 
i faiiiiGDari forestali 

Non ostante lo feste degli allieti, o quanto 
sì i> dotto iìnoi'ii sull'importanza delle fo­
reste, l'arduo problema non ò ancora ri­
solto. Noi crediamo cho cìù dipenda in gran 
parto dalla scarsezza del personale forestale 
0 dui cattivo trattamento usato all'ammi-
nistraziono forestale dallo Stato. 

Difatti quei funzionari, dopo ossese stati 
per ben quattro anni nel regio istituto fo­
restale di Yallombrosa, a tutte loro spese, 
e dove si è ammessi per conoorso e per ti­
toli, con la licen'/a liceale o d'istituto tec­
nico, ne escono con stipendi irrisori, e dopo 
30 e 30 anni di servizio, non raggiungono 
che uno stipendio di lire 2000 q al mas­
simo di lire 2500 annue, giacché ben po­
chi, per difotto di organico, arrivano ni 
gradi suporiuri. Oltre a ciò ai sotto ispet­
tori forestali il governo non passa nem­
meno il locale per i'uffìoiole non concede 
loro ohe quattro lire e 03 centesimi al mese, 
con cui debbono provvedere alle spese per 
la pigione dell'uflicio e por racquieto di 
oggetti di cancelleria, carta, buste, stam-
piui, ecc ! 11 

Vige inoltre in quell'amministrazione, 
un sistema di avanzamento preadamitico, 
giacchò gli esami non si danno quando si 
passa di grado, ma quando si passa di classe, 
di modo che un funzionarlo bocciato se­
guita a fare quello cho faceva prima, né 
pili né meno di nn altro promosse. 

Speriamo che il ministro Rav.a col' suo 
noto buon senso vorrtt occuparsi del rior­
dinamento dell'amministrazione forestato, 
che è tiitt'ora'.regolata da vecchie istruzioni 
e da antiquati regolamenti e vorrà provve­
dere al suo miglioramenta, riconoscendo 
che a questa amministrazione è afhdato un 
servizio tanto importante e delicato, da cui 
no derivano gravi responsabilitìi e uu la­
voro oltremodo faticoso e difficile. 

L'abolizio^qe, (jl .questo .jnsegnamepto 
alle scuole eleù]eiitn'rl''B'onip'iiò iò'cóare 
la religione,;0 la fedo, perchè i credenti 
possono o debbono soddisfare ad ogni 
altro aspiro dell'animo' loro nelle case 
e nei "Tempi'. 

Augura che una nuova parola del 
legisUtore fissi nettamente cho la reli-
gioue ,̂ nan deve essere toma di insegna-
menft,: scolastico. 

Ss ì^Srrà in votazione l'abolizione! la 
voterà per antica 8 sincera oonvinzione 
sulla missione prettamente cvì le della 
scuola; preferirebbe, perù, che si te­
nessero in seria considerazione il chie­
sto referendum e l'attesa di modifica­
zioni legislative o regolamentari. 

Un radicale dai punto di vista giiiridioo 
Castori (radicale) dopo essersi di­

chiarato d'accordo sulla abolizono del 
l'insegnamento religioso, svolge la que­
stione giuridica sul diritto del Comune 
a indire un referendum sull'insegna-
'monto religioso, e dice che, se lo si vuole 
votare lo si voti pure, ma sarà soltanto 
un voto platonico, perchè in contrad­
dizione alla logge. 

Le franqiie dioiiiarazioni delia Giunta 
Moschini, sindaco. La Giunta ha stu­

diato la. questiono sollevata colla mo­
zione e cho essa riconoice di natura 
esclusivamente pedagogica; ha ritenuto 
che una proposta evontualmonte oon-' 
trarla all'articolo del regolamento oo-
muoale per la pubblica istruzione ro-
centemente votato dal Consiglio, non 
contrasti col voto consigliare che quel 

> regolamento approvò, in quanto cosi 
la Giunta, nel proporre il detto articolo 
come probabilmente il Can-iiglio noi vo-

Neir Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

Secondo un dispaccio da Tokio in 
data 23, pubblicato da parecchi gior-
nuli, all'ultimo bombardamento di Port-
Arthur, sarebbe seguito uno scontro 
navale accanito fuori del porto. Si dice 
che una corazzata della squadra russa 
sia affondala I giapponesi non avreb­
bero avuto che quattro morti ed alcuni 
feriii 

La Tribuna ha da In-keu : n. Con­
trariamente alle voci corse, le navi 
russe rimaste avariate prima del bom 
bardamento, non sono in grado di pren­
dere il mare. 

Secondo informazioni autorevoli, l'at. 
tacco dei giapponesi non avverrà cosi 
presto come si credeva. 

« Si assicura che l'attacco di New-
ChoUang si svolgerà contomporanea-
meote' ad una azione dei giapponesi 
sullo Yalù ». 

Bombardamento coi palloni? 
VAgenzie Laffan annuncia che San-

tos Dumont fu chiamato al Giappone 
por studiare II modo di far cadere dai 
palloni aeroostatici delle bombe di di­
namite sopra lo fortezze russe. 

CaloidosGopio 
- V / o n o i u a s t i c o — Domani, 20 marzo, 

S. Teodoro. 
I EStfeiineriile Ntor ioa 
' 85 moria 1419 — La Hepubblìca 

veneta ci teneva immensamente ad aver 
Sa«il,e„ ,od,, il 25, ,Bi(irzo U19 il p^rla^ 
infinto dava fucoìtà al propri oratori 
di offrirlo purché si ottenesse buona 
pace. (De Renaldis, « Memorie storiche 
del patriarcato di Aquilrja», p, 1419). 

Effettivamente però solo qualche 
tempo dopo Sacile passò alla Veneta 
Repubblica. Int^ttl dopo spirata la tra-
goa fra,Veneziani e l'Ungaro, il gene­
ralissimo. Filippo Arcuili con,'Trjstiino 
di Savorgba'h'o e tutto' lo sfòi-iio delle 
armi venete, investi Sacile siccome 
chiave del Friuli, 11 13 agosto 1419, 

S . p .«ni9A» i lo - (X) .- A pro­
pesilo dejla < Lqileria Soolala Coope 
rÀtiva'»''— Dissi Della pn'saatii mia cor­
rispondenza, cpme nei deboli sia ele-
meuto indispensabile di forza l'ualone 

Nel campo della lavorazione della 
materia prima dovuta a molti pioaoli 
produttori questa condizione si impone 
più ancora che iu altri campi. E ci fu 
un tèmpo in cui questa necessiti nel 
campo dell'industria cascarla era com­
presa nella nostra S. Daniele. 

Fiori allora un'importante latteria 
sociale, forte, nei migliori suoi giorni, 
di ben 300 soci, nella quale venivano 
giornalmente portati ben anco 12 quin 
tali di latte. 

Pur troppo quella cuncordla di animi 
che nella cuoperazione di tante pie 
cole forze si impone per il buon fuii-
z'ooamento dell'impresa, svanì E noi 
ricordiamo con doloro i dissidi scop­
piati or san nove anni fra i soci e la 
direzione. 

Colpito inglustamonte chi ne era 
l'aniiD», Pascoli, per nulla disposto a 
lasciarsi sopraffare, l'istituzione crollò. 
I soci fondatori si persuasero a levarsi, 
det ro rimborso proporzionale della 
loro parte di capitale sociale, li! ben 
18000 lire — se,non erriamo —, che 
unite rappresentavano una piccola forza, 
venne frazionata fra gli importatori. 

E la latteria sociale mori! 
11 Pascoli continuò allora l'industria 

per esclusico conto proprio. 
Se il popolo però è facilmente sug­

gestionale; so con facilitasi lascia tal. 
volta trascinare a commettere degli 
errori, dello corbellone, è spessa pronto 
alla resipiscenza, al riconoscimento ed 
al pentimento del fallo commesso, 

E cosi, nel caso nostro, come con-
(roroazlono al comraes.so errore di la 
sciar perire una organizzaziuue posta 
già, a proprio bonoflcio, su solido basi, 
vodemmo nel '96 sorgere l'idea di una 
nuova latteria sociale cooperativa. 

Chi ai pose allora alia testa di quel 
rifiorire di buon senso, chi si assunse 
il sacrificio di far tesoro di quel ride­
starsi di buone intenzioni furono al 
cune fra le più distinte personalità del 
campo popolare. 

E' noto come la nuova istituzione 
sorgesse con l'omissione di 550 azioni 
da lire IO (quota piccola por conser­
varle il suo carattere popolare) cia­
scuna, e come fossero 11 su due piedi 
versate bon 4700 lire circa. 

Gli importatori del latte affluirono 
a dozzine, sino a raggiungere il nu-
m.ero di 200 circa, con una media di 
180 ed un'importazione di oltre 7 quin­
tali il giorno di latte, 

A presiederla venne chiamato un 
Consiglia di otto membri ed uu prò* 
sidente. 

Ai portatori,„il latte veniva pagato 
mensilmente. 

pratico abbisogna della gran scuota 
dell'esperienza ; e, oltre a c o , da spe­
ciali esigenze commerciali cho a certe 
istituzioni si connettono, 

E cosi fu anche della latteria; o lo 
si capisce facilmente 

Mentre alla fino del mese i soci im­
portatori dovevano essere pagati ; men­
tre collo spese di conduzione e di or­
dinaria amministrazione non si poteva 
transigere, il formaggio non si poteva 
né si doveva vender subito; si impo­
neva il lasciarlo stagionare, polche è 
l'età quella che gli fu acquistare il 
prezza e crea quindi il guadagno. 

E guai se le egregie persone a cui 
la direzione dell'azienda era stata affi­
data, oon amirabile spirito di sacrlflcio 
non avessero, ad esclusivo proprio rì­
schio e poricolo, flrinate le Cambiali 
necessarie per l'indispensabile anticipo 
di danaro! 

Ci furono dei momenti in cui quei 
benemeriti erano 'esposti perflnb oon 
45000 l i re; testimonianza eloquente di 
quanto l'avvaoiro dell' iatitazione stesse 
loro a onore ; luminoso esempio di fino 
a dove possa condurre gli animi gene­
rosi la riconoscenza alla stima altrui, 
il sentimento dell'altruismo, l'affetto a 
CIÒ ohe si oreife benefico' alla società. 

Come ospretsero la loro riconoscenza 
ì beneficati ? 

E quello che vedremo nella prossima 
corrispondenza t 

OlIpiS i (Ampezzo) — Cose del 
< Clroola Operaio Sooiailsta » — Dalla 
Direzione Centralo di Roma questo 
« Circolo operaio Sociatista » giorni 
or sono ha ricevuta comunicazione che 
ufficialmente fu presentato ed inscritto 
nei ruoli del Partito Socialista Italiano: 
e ciò col mezzo nel nostro valoroso 
compagno deputato Dino Rondani. 

Questa partecipazione veniva fatta 
domenica scorsa alla Gommisslane Di­
rettiva, la quale inoltre procedeva 
al completamento delle cariche sociali, 
nominando i revisori dei conti ed i due 
membri per la custodia e distribuzione 
dei libri della Biblioteca di Oltris 

ÀI tanti compagcl di fede che in 
questi scorsi giorni ci scrissero lettere 
d'augùrio per la costituzione del Cir­
colo, ed io ispeoio alle Sezioni di Villa 
Santina e Lauco, che con lusinghiere 
espressioni ci incoraggiano a perseverare 
nella lotta contro tutto ciò ohe osta­
cola Il glorioso incedere del proleta­
riato verso la sua emancipazione — 
agli usi ed agli altri tutti — vadanoli 
nostri saluti ; nonché l'espressione della 
più sentita fratellanza e solidarietà. 

Olirle, 22 marzo 1904. 

p. La Commissione Ssecutiva 
a. B. Burba. 

M o r ( « B l i a n O i 34 — i^ettiiioa — 
A rettifica di quanta venne scritto nei 
giornale, Gauettino e Giornale di li-
dine a proposito del grave incendio 
avvenuto a Talmassoos a danno del slg, 
Antonio Ouvo, menta far osservare che 
se una dogna lode, ai ha elargito ai 
capitanati dal Parroco, (che ha fatto 
costui?) va tributata nn po' di ricono­
scenza anche a quella ventina di operai 
mortegliaoesi partiti asssiemo alla pompa 
gentilmente concessa da questo Muni­
cipio, e ohe sul luogo del disastro si 
distinsero per il coraggioso ed indefesso 
lavoro. 

Tanto per la verità. 
Uno che Uà Visio-

Varia 
Uu ìsralic ftuceiidiu, L'altro ien u 

Coi'deiiouB diali'Urise l'abitazioiio di corto 
Cuniiell. 

Si riuscì tbi'tunattimQule a aidvare mi 
bambino iu tatioe, quando la culla stava 
per riiauuoro preda dolio liainmo, 

.L'opera di vobulorosi terrazzani e delle 
pompo dei tiav. ttalsijui vulee a cu'cobcri-
vere lo liamiuo ed a scongiurare gravi danni, 

l*er u u f u r i o di 4U polii di •va.o 
chettu, coiupiuto l'aLtra notte a Tricesimo, 
vennero arrestati, allo sUvllo Starapetta, 
fuori porta Venezia, tre individui quali 
sospetti autori. 

U u u u o v u p o u t e s u l !9Eeduua 
sarà t'ru non molto uo-'ìtmito tra rasiano o 
f'rata. 

Spiegaziono dolla Soiarada di ieri : 
Cel-l-ina. 

.%,nRKi>aiui»ii : 
Se un friulan piieao rimauG^giando vai, 
Una pianta poetica uacìirne fuor vedrai. 

Vedi Note 6 Notìzie in terza pagina 

I primi tempi di una quuUiaaì istitu-
Kione presentano sempre delle difficolta; 
dìfficol^ti nou dipendenti né dalla na­
tura delPIfltituzione, nò dagli uomini 
ohiimati e presiederla, ma dalla legge 
natarale che nulla nasce perfetto, che 
tutto CIÒ ohe deve eaplioarai nel campo 

t là», Klouieutoa ilei Corrtoro > 
—• Il num. liì ò ncchistiiino d'illustrazioni 
di grande attualitii. 

Il teste contiene : Le truppo italiane in 
Cina — Una reconlo scoperta, por la oolti-
vazione dei tartuli — Gli awoniraonti di 
Macedonia — Nel mondo delTarto — il 
Toleoriptografo dell'italiano Ernesto Mal-
culti — li principio delia nuova novella: 
Il ritorno ai Sorlook Holmes — Nuove 
avventuro del poliziotto dilettanto, di iko-
nun Doyle o uu brove racconto — Una 
notte di contrabbando. Yi sono inoltro pue-
aie, spigolaturo, uu nuovo cuncorso col 
premio di DO lire, giuochi a premio, eoo» 
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Lotteria Esposizione 
U D I N E PiTiui Lire 40,000 

BIGLIETTI Lire I 
EJstrazione 3 7 Marzo 1 9 0 4 

IACOPO STELUMi 
e la Slosofla sodale della scnola positiva 

(Seguito - V. n. di inercolÉdì) 
&?ideat«ments io Stelliai trasse la 

aua teoria dall'Hobbes, I cui homo 
hoiiiini lupus è divenuto proverbialo. 
Né corto, per questo, gli ai può mao 
vere appunto, perobò l'Hobbe» aioone 
cose dlvioà veramente. Egli aorisae dif • 
(atti ;-«Negari non potest quia status 
hominum oaturalis, untoquam in so 
oietatemouiretur, hellum iluerit; neque 
hno BÌmplioiter, !ied bollum omnium In 
omnibus » (17) E ovo a questa guerra 
di lutti contro ttiUi ;si dia il valore 
ohe sembra veramsnte avere, cioè di 
rude lotta per l'esiiienia, quale venne 
più t^rdi fiooetiita dal Dar*in, non si 
può urgare ohe l'Hobboii abbia intuita 
una grande verità, e lo Stellinl oon lui.'l 

Ei à appunto seocodo questo eoncetto 
cbe alcuni, tra cui t! Letonnmu a lo 
Iherlng, ammettono la foi-za individualo 
oomo la prima. manifeataziuna del di­
ritto nelle «ooietà primitive 

Il Carlo corca di correggere questo 
ooncetto, aggiungendo, che quel m-ìdo 
d'operare violento dei primi uomini do-
vette oasere dettato, oltreché dall'istinto 
naturale della oonserva^'one propria e 
della oopaervazione delia speciei.aDcbe 
da undér to istinto del giusto ch'egli 
obi&ma « sènso' ètBiiace e protontlo del •! 
giusto » (18).'M» questa specie di istinto 1 
nuovo oVegli jibi'ta in c-impo — sia 
detto con ttìtto il' rispetto ohe nói por-
fi imo ,al nome veneralo . dell'iUtìatre 
professare — sembra essere destitu'io 
d'il's'iii foridimànto, positivo; e" dar ra­
gione Ujlfo'oo al lam»ntq dolio Sojiist-
tarella'che, gir,stùdi' sociali in Italia 
« sia Vn'pll'i'nsleidbp del ' metodo, sia' in 
quello àa'lla dottf'ina'» "portino.' «' i ' ca­
ratteri laSenzi'ali, della' speculazione a 
priori* (19); Sènza dire ohe 'gli.istinti 

— come I'B i lee —j non ,3plrigòrid ' al-
razon.é'òóllo stes'ao'gi'àdo di impulsi­
vità; ed avendo .1 istintp di conserva­
zione, una'lmpulaività senza dubbio, p ù 
irruente .ohe quello della sólidarielji 
sociale, le pritìie azioni istintive fiéfti 
uomini dovettero essere 'dettate unica­
mente da,, motivi .egoìstici, ^ sold'molto 
p ù tardi potè avere otflcienz'a l'istinto 
« effloaae o profondo ' del giusto » ; pe­
rocché, come dice lo St'illini:,* ognuno 
per lo più' appetisce' e stima doversi 
appetire quelle* cose alle quali da na­
tura so'ntesi più fortemente inclinato, 
salvo che l'educazione è i a ragione non 
lo richiamino ad altri oggetti » (20) 

« Da cosi • fatto-' Tizio — oonohî ^ude 
egli — chili ai manijfasta neli'ànlm&^u-
mano allorché questo è concitata dal 
vigor turbolento del corpo, nacquei il 
diritto del pia. fo^le, adottandosi la 
massima ohe a oiascuno fosse lecito 
tutto ciò ch'egli poteva ; il qaal diritto 
non soffriva di esser punto menomato, 
se non di ciò che gli toglieva la ne 
cesaità o l'altqui forza » (21). i ' ' 

Mi a misura che uga società prò-
gradisce, il diritto del piifforta: cede' 
il posto al Mtiilo dell'uomo ; volendo 
intendere oon ciò.«he l'elemento istin­
tivo va- mano mano scomparendo, e 
surge in aua vece la ragione, la quale 
nasca o meno dall'istinto è certo che 
fluisce per sostituirlo. 

Noi possiamo (inool'a.asaore un press'a 
poco, presenti ,i'"quasi;'evoljersi del­
l'istinto nella r a g o n e ' e d osservarlo 
come a traverso una lente d'impiccoU-
mento considerando come esso avviene 
nelle varie faai della vita dell'uomo. 

Peroché « l'ontogenesi é una breve 
ed incompleta ricapitolaz one della -9-
logenasi ». Che se HacCHel aveva ap 
plioato questa legge alia sola evoluzione 
orgauicn, era naturale' ijh'is *esaa venisse 
allargata fino a atabilii-e un certo pa­
rallelismo tra lo sviluppo dalla ooscionza 
iiidiviiioale a lo sviluppo dells aoaaienza 
neli'evaluzione della sp.ecia, Ló.Stellini 
— precorrendo al ' Romagnosi ' P àllp 
Spencer — aveva g'à espresso questo 
concetto cosi; « Ciò che vediamo avve­
nire in ciascu{n, uomo nel ^r,eve. 
corso assegnatfigti dalli naturasi può 
di're essere avvenuto allo stesso genere 
umano in un piiì'lar'go'giro ditettipo 
Perciocché come ciascuno, secondo 
ohe Tullio osserva, nel principio ",per 
un istinto confusa ed incerto , intenda 
alla aua conaervazione senza aver la 
conaapevolezzE) di sé e senza conoscere-
la sua costituzione e le sue forze, ma 
poiché, alquanto cresciuto, avverte • e 
distingue gli oggetti che più da vicino 
lo toccano e gli appartengono, allora 
comincia via via a conoscer eè stesso 
e a comprendere per qual ragione de-

aidfiri ciò ohn alla sua natura è più 
acconcio: del pili le g'int', di cui sul 
prinoip 0 fi formarono le nazoni, es­
sendo robusta di corpo ma deboli di 
mente, solevano regolare la vita se­
condo un cieco impulso naturalo, e se­
condo qnel primo appetito dall'animo che 
tende a conservarci in tutta l'integrità 
nostra : in processo di tempo oominoìa-
roDo poi, a poco a poco, a disoornar» 
quali fossero le forze della natura e 
delle singole parti di essa, ad intendere 
cosa importasse una mente fornita di 
ragione, e a seguir quella cos», alle 
^uali ciascuno è nato e disposto. Ma 
in siffatto corso a progreasione essendo 
molti grlmpedimenti ohe s'incontrano, 
ilouni popoli rimasero stazionari, altri 
si lasciarono stranamente travi ir dagli 
errori » (22). 

(!•?). Hobblea, De eim, oap. I, 2. 
(18). • Carie, La vita del Dirim, 2.a e-

<ìiz,, Bocca, Torino, ISBO, pag. 5. 
(19). R. Sòhiattarellii, La fllosofìa posi­

tiva e gli ultimi economisti inglmi, Milano, 
HoepU, 1876, pag. 22. 

(20). Stallini, De- ortu, oap. I, § 17. 
(21). Op. oii , I, § 5. 
(22). Op. oit., I, § 1. 

{Continua). 
SATURNINO FRESOHI 

OIìINE 
(Il taUfono tUi Friuli porta il nwturo Zltr 

It Cronitta i a difpotizione dil pubblico in 
a//leia iMlt a alli iO ani. < dalle 16 alle i8). 

Società operaia generale 
Le « l e s i o n i di d a m e n i o e 

La Commissione di acrulinio, cui 
l'a'aomblea generala dei soci demandò 
l'iDcarica di dirigere a controllare le 
pratiche par l'elezione del Preaidente 
e di otto consiglieri a completamento 
della Rappresentanza aociitle, in con­
formità alle disposizioni dello Statuto, 
ricorda che le elezioni sleise avranno 
luogo noi giorno di posdomani 27 nei 
locali della Società e che le urna re­
steranno aperte dalle 9 alle 6 di detto 
giorno. 

Le operazioni elettorali sono rego­
late dalla prescrizioni dello Statuto so­
ciale a del regolamento esecutivo del 
cui tenore chiunque potrà prenderne 
conoscenza presso l'ufScio della Società. 

La Commissione di scrutinio ricorda 
ai SOCI il dovere di partecipare col 
proprio voto all'elaziona dal Presidente 
a dei membri della rappresentanza, an­
che in riguardo che una aplandida vo­
tazione accresca fiducia negli eletti ed 
ecciti la loro attività per dare impulso 
agli interassi morali' ed economici del-
i'Assotii^ziono 

Scada da presidente, per anzianità, 
G. E.' Seitz. 

Ce-aaiio da consiglieri : Sendresen 
civ. Giovanni, ingegnere — Vaudru-
sco'o Demetrio, battirame — Miche-
lazzi G ovanni, agente — Albini Ema­
nuele, tagliatore .«arto — Facchini Na­
poleone, tappezziere — Fornasi'i" An­
tonio, op. ferriera — Sponghia Luigi, 
.tipografo — Torri Luigi, tipografo. 

L'uno e gli altri sono rieleggibili. 
Rimangono io carica i consiglieri 

seguenti : Lazzarini Alfredo, maestro 
— Zugolo Vincenzo, calzolaio — Fabris 
O.nsepp», ragioniere — Fiorii Ciro, 
orefice — Rocco Riccardo, tipografo 
— Zuliani Plinio, farmacista — Can-
delaresi Michele, sarto — Quargnolo 
Antonio, neg. grani — Filipponi Gio­
vanni, verniciatore — Madrassi Gia­
como, impiegato — Barei Giuseppe, 
libraio — IJel Negro Pietro, macel­
laio — Tonini Gabriele, falegname — 
Boer Augusto, calzolaio — Calligaris 
Alberto, bandaio — Della Rossa Luigi, 
agente. 

l*er>,.le/;ca8e^''popolapi: 
ebb^ luogo questa naatiina-iille 10 hèlla 
Sala superiore delTeatro Minèrva l'A -
sembleageneraledei sottoscrittori, chia­
mati, Jfra l'altro a discùtere Vd apprp-
.varec lo "Statuto^ nominare il Consiglio 
d'Ammiaistrazionai 'Sindaci ad 1 Pro­
biviri, -e stipulare l'atto di ccstitùzione, 
della! Società/ • 

A n a a r a una aonf ai>ena:a I 
Rammentiamo che questa sera alle 

òro 20.30, nella sala maggioro del R. 
Istituto Tecnica, la distinta signorina 
Matilde Brandilla Motta terrà una con­
ferenza a beneficio della Società Friu­
lana dai Reduci dalle Patrie Battaglie, 
sul tema : Umberto 1, 

Camera di Commercio 
Adunanza del 23 marzo I9D4 

Sunto del Verbale. 
Pi-osftiiti : Morpnrgo, prosidouto — Baiilti-

Moo vico-prosiilonto — Uoltriimo — Bert 
— Brtintcli — Galvani — Kaelli — Liio-
chin — De Maiohi — Moro I— Miiitzati 
— Ortor — Piussi — Snez'/.otti — Stroiii. 

Assonti : Bnmotti (giusr.) — Cornuliiu 
(ifiiist.) — Di\̂ tini (giiist.) — MoniB-iiitti 
— Ilaetz — Volpo (giiiat.). 
W letto e approvata il verbale della 

precedente adunanza. 
GomunioazioAi dslls Prasldanra 

l. Trattati di aommeroio — In np 
pendice al memoriale per 'a rinnova­
zione dai trattati di commercio, già 
pre.ieutato alla Commissiane pel regime 
doganale, si formularono questi altri 
voti ; 

a) Che non siano riba'^iati i dizt 
d'entrata In Italia sui Hlati di cotono 
Ani, forniti finora dall'Ingh Iterra, e si 
ottenga una riduzi:)ne del daz o d'en­
trata in Germania per una quantità àn 
oua non minore di mille quintali di filati 
di cotone dal n 100 in su, prodotti in 
Italia a scortati da certificati d'origine. 

b) Che sia raddoppiata la quantità di 
tegole scanalate del Venato ammassa 
annualmente in Austria Ungherii con 
franchigia di dazio. 

e) Che sia abolito il dazio d'entrata 
in Italia sulla canna d'Indi) e sia eia-
rato i) dazio dai mobili di legno curvato. 
- 2. Msporlaiione del bestiame. — Dopo 
vivi reclami, anche verbali, al Miui-
sturo dall'Interno, si ottenne la ro'voca 
dalla quarantena del be.^tiame, la quale 
avnva fatto cessare l'osportaziono per 
la S''Ì7.zera. , . 

3. Esportazione delle pMerie, — 
Si ch'osa, in via principale, che essendo 
la provincia di Udine affatto immune 
da malattia infettive^ dei poliamii, il 
Governo ottenga dal Ministero austro­
ungarico ohe la polleria dal Friuli sia 
ammessa nell'impero con la semplice 
scorta del oert ficato sanitario d'origine 
e senza l'obbligo della visita al con­
fina. In via sobordiiiata si chiese che 
la visita sia fatta nella città più vicina 
al confino, dove risieda un veterinario, 
par rlsparmai'e ' i l viaggio di questi 
fino al confine. .- , 

4. Cassa nniionale ài previdenza 
per gli operai.,^ In conformila alla 
deliberazione della Camera fu indetta 
l'adunanza degl'industriali fiiulani a 
gl'intervenuti approvarono unanimi il 
seguente ordino del giorno : « Gli in-
striali del Friuli, convocatr il 20 
marzo 1004 in assumbloa dalla Camera 
di commercio di Ud ne, udita la rela­
zione del presidente on. Morpurgo, 
convinti della benefica opera di pravi 
danza sociale che può esercitare la 
Cassa nazionale per la Invalidlà e la 
vecchiaia degli operai, afF.irmana la 
convenienza di far meglio conoscere 
ed apprez2ara dai propri operai i no­
bili intenti e g>i utili olTiitti dalla Cassa 
e di aiutarli nella loro previdenza, e-
ventualmenie anche con un concorso 
integratore ». 

Brunich, Galvani, Lacaliin, Muo­
iati, Bardusco, fatto elogio al presi 
dente, propongono che la relaziona sia 
data alle stampe e largamente diramata 
per far meglio conoscere la provvida 
istitnziona. 

Il Presidente ritiene u t ie ohe la 
Camera continui la propaganda e a tale 
scopo propone che tutti 1 consiglieri 
assumano personalmente questo compito. 

Beltrame od altri appoggiano la pro­
posta, ohe é approvata ad unanimità, 
e la Presidenza accatta la raccomanda» 
zinne dal cons. Lacohin che la Camera, 
fio dove può, assista gli operai nelle 
pratiche per l'iscrizone. 

(Gontimia), 

ferl'aipliaiento dell'ediflciii delle Smole Tecniche 
L'Ut'flcij Tecnico ha leii ultimato 

il progetto per il prolung.imanto del­
l'edificio delia Scuola Tecniche dal lato 
di via Cavallotii 

Questo progetto, che corrisponderà 
lilla esigenze più volte su queste co­
lonne constatata, preventiva una spesa 
di 40000 lira circa. 

L'edicio scolastico alle Grazie 
L'edificio delie scuole elementari fem­
minili alla Grazie verrà ampliato. 

I locali superiori vorranno adibiti 
per lo classi femminili ooq nuova scola, 
quelli inferiori par le maschili. 

II progetto relativo importa una 
somma di 12,000 lire. 

Confidiamo che trattandosi di evidente 
necessità, alcun ostacolo si frapponga 
alla .tua attuaziono, 

Il problema della luce 
Un ovurboien» doli'Auturilà tutoria? 

Una noliziola di culore oscuro min 
data da Udine nlla Oattetla di Venizia 
farebbe supporre che, ancora, quel 
caro noitché amoroso tutore che é la 
Giunta Provinciale non si decida a 
mettere il visto e l'uconlso plioet alla 
alla deliberazioni cjmunali per l'iilu-
ininazione pubblica, e che anzi stia pre­
parando nuovi bastoncelli Ai mettere 
fra lo ruote 

Non occorre ohe ripetiamo come a 
qualmente o perché la soluzione di 
massima preferit'i non ci sia sembrata 
la miglioro noU'interasso del Comune; 
e possiamo perfettamente capire cht>, 
singolo per singolo, i signori membri 
dalla Giunta Provinciale — cittadini 
anch'essi — abbiano in proposito lina 
opinione diversa da quella del Consiglio 
Comunale. 

Ma non ci sembra ammissibile — e 
neanche supponibile — che Mi opi­
nioni personali abbiano infiuunza sulle 
deliberaziooi collettivo e tribunalizia 
dell'ente Giunta Provinciale, si da va­
iarsi di una funzione cosi delicata por 
opporsi ed imporsi all'opinione pre­
valente della legittima rappresentanza 
dei cittadini. 

I signori dalla Giunta Prov ncìale 
dovrebbero ben sentire come cotesto 
loro Boto e cotesto loro funzioni di 
tutela, aibbauo rimangano ancori — 
fossili di antiquati sistemi amminiatra-
tlvi — negli organismi vigenti, sono 
però cosi scaduti di efficacia nel pub­
blica concetto e di fronte al rinnovan-
tesi diritto pubblico, che dovrebbero 
abbandonare la protesa di menare per 
le danda i Comuni — e specialmente 
i Comuni delle grandi città — coma 
liambini .infanti. ,„, ; 

II nuovo progatto d'impiantò il'iUu-
mlnazione non ai può certo definire 
come «industriala», e quindi sfugge 
alle meticolosità dei controlli voluti 
dilla legge sulle municipalizzazioni 

Non é che un pacifico impianto in 
economia. 

Si buccina che la Q P. si attacchi 
al pretesta di... aspettare il Regola-
manto di là da venire, alla legge sulle 
manicipalizzazioni — Ma la é cosi 
grossa, che merita quarantena! 

La Giunta Provinciale, che ebbe ma 
nicbe cosi larghe un tempo per quel 
fior d'affare che fu l'acquisto dell'Usina 
del Gas, non dorrebbe ora — almeno 
par coerenza — far tanto la pedante 
per l'impianto dell'Officina elettrica 
Comunale, 

La opposizicni suo non faranno che 
far perder tempo e prolungare lo stato 
Hi proroga e di provvisori<<tà attuale, 
dannoso a fastidioso al Comune e a 
tutti gl'intore.ssi complicati nella solu­
zione del problema. 

Vorrebbe la Giunta Provinciale as­
sumersi di queste responsabilità 1 

O M per gli scolaretti dell'Educatorio 
« Scuola e Famiglia » 

XI elenco, —• Somma precedente 
lire 825 36 — Diego Ziliani lire 5, 
Vittorio Zivagna 3. Totale L 833 36. 

Camera del Larcro di Udine e frori^ia 
L'Assemblea generale dogli aderenti 

indetta par domenica alle ore 14 é 
chiamata col seguente ordine del giorno: 

I ReUzio'ie sul lavorò fatto dal 22 
novembre 1903 al 27 marzo 1904 

2. Relazione finanziaria 
3 Questioni dei locali 
4. Nuove elez'oni generali. 

ATTENTI COMMERCIANTI! 
Scrivono da Milano .* 
Furono denunziato due truffe che 

lasciano sospettare abbiano avuto dei 
precedeti e ohe potrebbero avere dai 
seguiti. 

Capitò a due ditte, Alessandro I^anzi 
di AbbiatPgrasso ed Glia Falnga di Vi­
gevano, di ricevere dalla ditta milanese 
IJottigeìli e Saglio (ma>iifattnre ' su 
atolfi?) telegrammi annunaianti che per 
ishagl'O era'Stata loro-inviata merce 
di qualità Inferiore a quella ooniumis-
sionata s oba perciò sarebbe stata- ri­
tirata da un commesso all'uopo Inviato. 

II ' commasso si prasontò, ed ara l'in­
gegnoso truffatore, ohe viene ora ri­
cercato giacché la ditta Bottigalll non 
si era mal sognata di ritirare la merco 
inviata. 

IBlposo femttxro 

ai 
l,u b'odortt/,ioiii) italiana fra le società 

di impiagali e commossi dirigo questo 
appello «agli impiotati a ooniinossi di a-
zioudo private in Italia >, perché la batta­
glia por il ti-iouFo del rip'i.so festivo abbia 
Il ripiglittrsi più accanita di primi ; 

« Agli impiegali e commessi 
di aiiende privale d Italia, 

E' in un mominto trista per U no­
stra classe che vi rivolgiamo la parola 
nijì cho — per volontà vostra — fummo 
organizzatori di q'ieila agitazione ita 
liana per la quale, e noi corso di due 
anni, si andò alTermando, con sempre 
rinnovato ardore, la neoassità di una 
leggo che assicuri al lavoratore il * ri­
poso festivo ». 

Ma il diritto dei corpi stanchi al 
riposo che accolse unanime consenso 
— dalle Camere dol Lavoro alla Fe­
derazione dille Camere di Commerdio 
— solennemone proclamato, comi vo­
lontà nazionale, da ogni ordina vi oit-
tadinl in conto eomzl, doveva — per 
centocinquantadne voti affidati pruden­
temente al segreto dell'urna — essere 
disconosciuto dai rappresentanti della 
nazione. 

Altri stigmatizzò il tristo fatto de­
finendolo il trionfo della viltà; né noi 
abbiamo parole da mutare. 

Ed invaro, rileggendo ancora adesso 
le adesioni incondizionate ed i saluti 
disila solidarietà dai deputati, non sap­
piamo rimproverarci l'ingenuità d'u-
vera seriamente creduto al trionfo 
della umana aspirazioni^, perché oi ri­
pugnava supporre che nell'assemblea 
legislativa salassero cosi numerosi 
uomini, che o non sanno affei'mare a 
viso aperto il loro pensiero, o smen­
tiscono segretamente quanto liaono pa­
lesamento affermato 

Ma noi mlagheramo quali farodo 
coloro che miooirono alla parola data 
onde impedire che 1 lavoratori ven­
gano, anche una volta, lusingati e tra 
diti. 

L'indecoroso fatto non ' deve però 
scemare In noi la fiducia nell'Imman­
cabile trionfo della agitata riforma, ma 
deve essera nuovo e più efficace in-
oitamentu e raddoppiare le nosti'o 
energie. 

Solo chi ha interessi contrarli può 
aff-irmare che la riforma non é sentita 
e non venne sufficiantementa meditata, 

Ma a smentire quos'i) affermazione 
stan .0 1 ripetuti roti degli innumere­
voli Comizi, le persistenti richiesta ohe 
da un quarto di secolo si elavano dalla 
nostra classe, il progetto compilato dalla 
Commissione parlamentare ohe é molto 

jm'gliore di tutte le leggi che, in pro­
posito, sono già in vigore nelle nazioni 
veramente civili. 

«K sa non bastasse ciò, non baste­
rebbero forse tutte le manifestazioni 
di protesta e di ind gnazione suso tata, 
in ogni parta d'Italia,! dalla insospettata' 
reiezione della legge? 

L'on. Cabritti, 11 valoroso portavoce 
dalla nostra eiassa in ParUme'ito, al 
quale — sicuri interpreti del sant-
mento dei collaghi italiani •— min-
diamo un saluto affettuoso e ricono­
scente, sarà prossimamente a Milano 
a con lui stabiliremo definitivamente l'in­
dirizzo del nuovo movimento nazionale 
che dovrà essere eloquente risposta a 
chi avendo « per lungo riposo atrofiz­
zato le cellule pensanti i ai illnssa, 
f'jrse, di poter negare a noi il diritto 
di tuffarci, almeno una volta per set­
timana, in un bagno di aria e di luce, 
di avere almeno un giorno su setta, 
libero, da dedicare a noi, ai nostri in­
terassi, alle nostra famiglia. 

E voi, colieghi, all'opera. Stringetevi 
viepp'ù intorno alle nostre organiz­
zazioni, dato alla nostra causa miglior 
parte delle vostre energie, perché qua­
lunque sia la decisione a cui si varrà, 
essa vi trovi preparati, calmi e sereni. 

Siate fiduciosi; al diritto non può 
oon sorridere la vittoria e voi potete 
contare sulla solidarietà di tutti 1 la­
voratori italiani. 

Il Comitato Federale. 

-: P i * o m a x i e n « . U dott. Ugo Touiolo 
rice - segi^etario amministrativo presso 
r Intendenza di Finanza, con recente 
decreto venne nom'uato segretario e 
confermato a Udine. ' 

All'ottimo funzionario, di cui apprez­
ziamo *̂le doti dalla mente e la rara 
ooKesla, assieme a sinceri rallegraitientl 
par la ben meritata promozione, invia­
mo i nostri più cordiali auguri. 



IL FRIULI 
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Honny soit qui mal y penso. 
Il Crociato A riai rru «maggior ag>o» 

per rigpoddore al Friuli, a propoiiito 
della tesi oloiico-aDarchlca delle va-
ounzo abusive à volontd. 

Siamo troppo nigjoiievoJi, al Friuli, 
per non capire ohe il Crocittto ha di 
ritto di aspettare i lumi Bnp»riori Por 
conto nostro, taeoìa pure il guo comodo. 

Il Croeiato pjrò ha IVuttu voltjnto 
dì sapore come ni eh ain ino « qneiili 
preti 0 spi'Oie questo monsignore » ohe 
— noi riguardi della suddetta tesi cle­
rico anarchica — !Ì professarono dis-
a.inzienti dal Orociato. 

A. m-tra volt* sporiirao che l'abile 
confratello ci riconosoerìi giusto un 
po'di «taagglor agio». 

Ah nou mica, veti! por aspettare 
lumi superiori ; ma solo per un pre 
onoetto nostro di corretta procedura. 

Faremo chiedere a qnesli egregi ec-
olealastlol so essi ci permottooo (poiché 
!e loro dichiarazoni non furono, natu­
ralmente, fatte da loro direttamente al 
Friuli) di pubblicare liberamente 1 loro 
Domi, 0 se prefeiiscono att'iatara essi 
Btossi al Crociato che il Friuli non ha 
punto inventato il loro dissenso. 

Il ohe non fu potuto fare oggi per. 
ohò essi sono assoiit' por funzioni del 
loro ministero. 

Va bene cosi? 
IL COMMEMTATORIII 

Le voci del pubblico 
Mentre giungono la leclnte 

Indaeanx* 
Ci scrivono : 

Eqre/jio Sig. Direttore, 
Le saroi grato so nel di Lei pregiato 

giornale accogliesse il segueiito reclamo : 
E' da due giorni elio lianno comìnoiato 

ad arrivare in cita le reclute della classe 
toste eiiiamatu alle armi, e a noi cittadini 
ci è dato assiiìtero a delle scene vera­
mente iadecentl. 

Queste reclute, più o meno avvinazzate, 
quando incontrano delle rugale per via lo 
affrontano con parolaccie ohe fanno aiToa-
aire, e, quel cU'ò peggio, talvolta loro met­
tono le mani attorno. 

Io ed altri cittadini c'intcomottenimo per 
far cessare tale scandalo, non permesao 
certo né ih -una citta civile n6 nel pift in­
fimo paesello. 
-'^er ciò si raccomanderebbe all'Autorità 

di P. S. ttflìnohè aumentasse la sorveglianza 
in .vìa Aquileia .0 addiacenzo, lino a che 
quésti mosaori siano condotti a loro dosti-
nàsioiie, afiino cessi quest'indecenza. 

Cosi pure si ràcbòmanderobbe ohe anche 
dal. Comando del.,Distratto partisse un or-
dme in cui si facesse presente a-, questo 
recinte di avere ' un contegno più civile 
verso chi le ospita, 

Certo sigi Direttore della pubblicazione 
unteoipo i piil vivi riugraziamonti 

' Udine, 25' marzo 1904. 
Di Lei dev.mo 

S. M'. 
Noi, pur molto oompatundo alla gio-

tanile baldanza ed a quel quasi biapgno 
d'una maggiore vivace espansivitik alla 
vigilia di dover rendere omaggio alla 
disciplina di caserm'i, riconoici<>mo giu­
sto il lagno dell'egregio nostro amico, 
e Gonddlamo ohe ,rion i\ mancherai di 
oorcare di porvi rimedio. 

Ai noKtpi amio>*antl scensi-
gliamo di recarsi nella Bosnia Erzego­
vina per occuparci iu quei lavori fer­
roviari, pò.che questi volgono al line, 
irrisori* è la paga, difHail« il vitto e 
l'alloggio, non legalmente regolata la 
questione degli infortuni. 

Soeniaoois in Via Antan LBX« 
MUf'O Ìllai*Ò> Abbiamo altre volte 
deplorato le scenaccie per nulla edifl 
canti che, ragioni di indole delicatis-
s ocj, iv̂ Vc ;.; 0 al nuin. 3 di via Anton 
Lazzaro Moro. 

Anche ieri sera verso le 11 si ebbe 
una nuova edizione di sim li indecenti 
baccani. 

Alcuni abitanti di quel borgo ci pre­
gano — in omaggio al diritto alla 
quiete ed anche per ragioni di moralità 
— ohe CUI spetta veda di provvedere. 

Buona usanza. 
Ojffte fatte alla Congregatiotu di Carità 

in morta di 
TirindoUi Oiovanni di Martignaooo : Bor-

tuzzi Luigi di iloruzzo lire 1. — Lucchini 
Attilio; .Feruglio Marco lire 1, iliani A-
lessandi'o 1, 

Alla Sodata Yeitrani a Boduei in morta di 
Lucchini Attilio ; ilodesti Niima cent. ,50. 

— Clodoveo dott. D'Agostini :• De Belgrado 
Orazio.1^6 li.Aligliaviióca Antonio 2, fain. 
Ionizzo' 2'.' 

SEGRETO 
pipr far crescere capelli e 
baffi in pochissimo- tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia ContOf Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

La atallono gagapnaflvo 
anglo • orlatale *• Splendld „ 
giunger^ domani alla nostra stazione 
di munta Equ.na n oommoierli a (un-
zionare il giorno 28 ourronte. 

Gli allevatori sono avvisali 

P a g a m e n t o d i w a g l i a . i'u di­
ramata questa circolare : 

« Alto scopi) di facilitare alle D.Ctu 
commerciali, agli Istituti bancari, alle 
Amministrazioni di periodici, ecc., la 
riscossione dei vaglia ohe loro perven-
go'io io notevole quaotiià, ò d'or in­
nanzi consentito che i vag'ia stessi 
siano dagli uffici postali accettati anche 
se quietanzati mertlBnto apposiz one di 
una stampiglia, riproduceate la ragione 
dello Ditte o dei loro rappresentanti, 
auz'chò mediante Arma a mano. 

Tale facilitazione però è subordinata 
ad alcuno condizioni, che agli interes­
sati saranno spiegate pui'chà si «rivol 
gano alla Direiione dòlte i Posto-o dei 
Telegrafi». 

L'opera dal Touring club italiano 
II fascicolo di marzo testé uscito della 
Rivista del < Touring i> ò particolar­
mente intoréssaate per I soci del 
«Touring.» e per i turisti ingenerale. 

La pubblicazione del bilancio 1903 
e l'annessa rela2looe dei sindaci danno 
chiara idea delta potenza di attività 
«Touring» che nell'annata ebbe un 
movimento di lire 314 mila in entrata, 
di lire 290 mila in uscita, donde un 
avanza di lire 24,000 che andarono 
ad aorosoere il patrimouio dell'asso-
ciaziooe, il CUI capitate netto è salu­
tato in lire 223 mila 

Su di che porterà il suo giù lizio 
l'assemblea generale dei 40 mila soci 
che è convocata per il 10 aprilo in 
Milana nel salone della Borsa. 

C r o n a c a g ì u d i z ì a i * i a . 
Tribunali di fuori 

Ricoviamo, troppo tardi por oggi, dal no­
stro incaricato di Ferrara una corrispondenza 
sull'interessante processo Sani-Pro«i»cia, 
che abbiamo annunziato, e sul sucoesso dol-
l'amico nostro on. Caratti, avvocato alla 
difesa. 

La pubblicheremo domani. 

T a a t p ì a d A i « t a . 
Teatro Minerva. 

ALLA «TRAVIATA, , 
accorse anche ieri sera pubblico scelto, 
e abbastanza numeroso. 

Fa molto applaudito e chiimatu alla 
ribalta, con laSvicher, il baritono Lon-
gega, di cui era la serata d'onore. 

Il Longega cantò pure, molto bene, 
la nota romanza del Faust, e fra grandi 
applausi ebbe omaggio di uuo splendido 
rtècéssaire da viaggio, dono dell'Impresa. 

Il giovine tenore De Celes vameglio; 
so ne apprezzano i buoni mezzi .vocali. 

— Questa sera: quinta rappresenta-
Kione. 

- - Domani: riposo. 
— Domenica, ultima della Traviata. 

Note e notizie 
DALLA CAPII ALE 
m PARLAmEHTO. 

.u:&.lla, C!a,m.eza,. 
Seduta del 2*1 — Prcs. JJÌanaìtiìrij. 

L"AFFARE,, NASI 
Una lezione al deputato - giornalaio 

Aula e tribune popolatiss.iue. 
Il presidente Bianqheri avverte la 

Camera che nella stampa della mozione 
BissoUli sono state omesse le parole 
« preso atto della relazione Saporita » 
perchè non era ancora stata stampata 
questa relazione sebbene essa fosse stata 
divulgala ia modo che non può fare a 
meno di biasimare. 

Vivissime approvaziOni della Camera, 
indipendenti dalla questione di merito 
relativo al N^si — e cioè solo oome 
aanziore al biasimo verso il p ccolo 
settario sooniniano che della Relazione 
affidatagli pensò solo a far mezzo di 
reclamo al suo Giornale — commen­
tano il giusto biasimo del Prosideuto. 

Si nota che l'uii. Saporito è sempre 
più latitante « .SquagliatissimoU — 
direbbe un giornale del suo colore, e 
di nostra conoscenzA. 

Le mozioni Bissolati e Nasi 
Il Presidente legge poi le seguenti 

mozioni : 
« La Camera delibera ohe un comitato 

composto di cinque deputati sia incaricato 
di proseguire e svolgere lo indagini iniziato 
dalla sotto-giunta dei consuntivi sulla ge­
stione del lliiiiatero della pubblica istvii-
blica istniziono dal febbraio 1901 al i\o-
vombre lOO.'ì, a affida ull'on. presidente 
Giuseppe Biancliari la designazione dei com­
ponenti- il Comitato. 

« La Camera delibera dì nominiire una 
coinmissioiio di inchiesta con illimitati po­
teri por esaminare la gestione del Ministero 
dolla pubblica istruzione durante gli eser­
cizi 1901-002-003. 

NuM ». 
iiìlevaiido che ia mozione Nasi a-

vrebbu la procedenza, puichò presen­

tata virtualm'mté pr ma (por dichiara­
zione verbale fatta a lu') esorti Bis. 
solali ad asiociarsi » quella 

Blsiolati vigorosi, m iute ros ste e si 
rifiuta, din^fraodo come le due mo­
zioni siano' essenzialmente diverse nel 
Une. 

Il difensore di Nati 
Marinutìi, fra continui" rumori e in­

terruzioni, sostiene lo ragioni della 
mozione Nasi, negando il valore nf-
flciale alla relazone Saporito. 

// Presidenti! stossj lo confuta, per 
per questa errata constatazione di fatto 

La parola all'aoousalo 
^ati — Con malta abiliiii, dichia­

rando puramente l'ormale tale discus­
sione proliiniiiare, fluisce col ritirare 
la sua mozione, accettando quella di 
Bissolati. 

Cloootli vuole soadenza fissa — E si 
meraviglia..., 
Ciùcotii dimostra la necessitit di un 

termino perentoria all'inchiesta. l 'ro-
pono che si fl.-isi, per la relazione, il 
termine del 31 maggio. 

Rimane poi Inteso — dice — che 
l'opira della Oommiesione d'inchiesta 
non potrà progiudioare l'azione dell'aa-
toritit giud'ziiria 

I^on sa comprendere come non sia 
stata iniziata regolare istruttoria, 

A questi concetti è informato un o-
mendamento che ha mandato alla pre­
sidenza, (benissimo). 

Il Governa si astiene 
Orlando (min. P. I ) dichiara che 

data la natura delicatissima della que­
stione nella quale si tratta dell'eser­
cizio di prerogative dolila Camera, il 
ministero si astiene dal voto. Se poi 
altri doveri ocmpetsranno al Governo 
0 all'autorità giudiziaria, il Governo e 
l'autorità giudiziaria non mancheranno 
di adempierli 

Il voto 
La mozione Bissolati, con l'aggiunta 

Ciccotti, è approvata, 
Transeal a me oalix iste 

Il Presidente prega la Camera di 
dispensarlo dal mandato — proposta 
Bissolati — di eleggere il Comitato 
inquirente. 

Lo nomini la Camera..., 
ti» la Camera grida : — ^ o I iVo / 
B il Presidente si rassegna. 
La seduta è sospesa. 

Il Comitato del Cinque 
Riaperta la seduta, . 
Il Presidente annuncia che ha chia­

mato' a tur parte del Comitato incari­
cato di procedere all'inchiesta sull'am-
ministraziono dell'oo. Nasi gli onore­
voli: Beriinini, Capelli, Chiapusso, (Jo­
rio e Ouìcciardini, 

La seduta è tolta, 
I rìnunoianli 

Roma 34, sera — Si annunzia che 
l'on, Gorio recinamente riflutt il man­
data 

Lo ha pure rifiutato l'on. Borenini, 
per delicatezza, appartenendo, come 
Nasi, alla Massoneria. 

Per la stessa ragione rinunzierà — 
si assicura — l'on. Capelli 

Sicché il povero Presidente è ancoi a 
nell'imbarazzo. 

I ricevimenti di Papa Pio 
Come ieri dicemmo, papa Pio X ha rlce-

cevuto in lungo intimo colloquio il pre-
-lioso paladino della Santa J/'oroa, Forruooio 
Miicola. 

Adesso una notìzia da Homa i-oea clic 
lori sera « all' Ave Maria la regina Mar-
glierilD, accompagnata da una dama e da 
un gentiluomo, si sarebbe recata in car­
rozza chiusa in Vaticano, per essere rice­
vuta dal Papa». 

C'è ohi trova di ridiro su questo atto. 
A noi pare elio, costituzionalmente, nen 

oi sia nulla da ridire, per ia Bemptiee ra­
giono che la « Regina miidro » non ha alcuna 
l'unzione o rappresentanza costituzionale. 

Hargiierita è persona privata ; fa quel 
che lo paio o ijiace. 

E MEftCATALl dir. propr. respons 

fia 
La sotto Urmaia ditta avverte che 

puro quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa 
gnu — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Bllatiou) Loietta — tutta 
merce nostrana deotiscutala e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche delle qualità in­
feriori, e mesougli per lo formazioni 
di praterie, garantendone buona riuscita 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Toatri n. 16. 

Regina Quargnolo. 

PREMIATA FARMACIA ~ 
Giulio Podrecca - Ciwidale 

Emiilglòìbe d'olio puro di fegaiio di 
mer lano inalterabile con ipofba&ti di 
oaloa e soda e sostanse vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3, 

Ferro China Rabarbaro sovrano rm-
forxatore del sangue. 

ttOTTtGlililL \,. 1. 
tenesti preparati vennero premiati con 

MTID.WI.IÌ il'Oiio all'Esposizione campionaria 
liitornuziuuale di Uoiua 11)U3. 

l i vento del suioidio 
Al Brasile ed in certe parti dell'A­

merica del Sud, gli ìnd'geui conoscono 
e temono un certo stato atmosferico 
ch'essi denominarono il « vento del sui­
oidio». Non è una volgare superstizione, 
bensì una condiziono particolare dell'a­
ria che spinge le persone alla folllo. 

Quando il fbmpo à cusl, ù as^al umido 
e caldo, e si nota la strana ooinoìdenza 
di una recrudescenza di suicidi. Sarebbe 
lecito chiedersi se un fenomeno iitmo-
sfertco di questo genere, su uu vento 
di suicidio è passato sulla Valle di 
Pompei,- apprendondo che Don Gennaro 
Federico, il curato tanto amato di que­
ste località, mancò di suicidarsi. Ma i 
nostri lettori troveranno nella lettera 
qui appresso la spiegazione logica di 
questa idea di suicidio che non fu posta 
ad efTetto e la relazione delle circo 
stanze che impedirono il curato di Valle 
di Pompei d'attentare alla propria vita. 

«Gli è con riconoscenza — scrive 
Don Federico Gennaro — ohe faccio 
questa dichiarazione, io che di nuovo 
mi trovo in vita, dopo avrr disperato 

di essa. Ero af 
lltto di una forte 
malattia nervosa, 
d i neurastenia, 
come afifermava-
no i celebri me­
dici da me con­
sultati. Fui preso 
da una grande 
debolezza da con­
tinui doloti al 

Don Qennaro Fedeiim capo o lungo la 
spina dorsale. Questi dolori mi toglie­
vano ogni riposo. Di notte non dormivo, 
di giorno i miei nervi erano completa­
mente ed oltremodo eccitati. Non avevo 
più appetito, ogni cosa mi disgustava. 
Avevo perfino perduta la facoltà . di 
pensare, non poteva né adempiere ai 
miei doveri profusslos^li, né predicare. 
Ebbi anzi la tentaz'one di suicidarmi. 
La dignità sacerdotale mi salvò da que­
sto delitto. Ilo seguito diverse cure e-
lettriche, idroterapiche, climateriche ; 
nulla giovò. Fu allora ohe mi si parlò 
delle Pillole Pink, Le presi; ed ecco il 
risultato. Due scatole bastarono per 
stabilirmi completamento. I miei dolori 
cessarono, ricuperai il sonno e l'appe­
tito; i miei nervi si calmarono e ritornai 
iu ottima salute. 

Grazie a questo pillole, due povere 
orfaneile della mia parecchia furono 
guarite dall'anemia 

Tonificare i nervi, rinnovare il sangue 
ecco ciò che le IMIlole Pink fanno, co­
me alcun altro rimedio non può farlo 
cosi radicalmente, cosi rapidamente. Una 
0 due settimane di cura, bastano per 
guarire l'anemia, la clorosi, la nevra­
stenia, i mali di stomaco, la debolezza 
,jenerale, il reumatismo, le irregolarità, 
le nevralgie, la sciatica. 

Un medica risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda. Le Pillole Pink si vendono 
ovunque, nonchò presso A- Merenda, 
Via S Vicenzino, 4, Milano. La scatola 
lire tre e cinquanta, 6 scatole lire 
diclotto, franco. — Diffidate dalle con­
traffazioni. 

Prof. Ettore Chiarattini 
Sseciiiista ifìr ìli raniatiifi inteTni) e lerTose 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P i7.7,H Merc'-itnnuovo (S. Giacomnl n 4, 

% E VtRO ESTRMTO N CARNc,!^ 

- Non si saprebbe trovare un 
I preparato più facile da adope­

rai .̂ i e più squisito del v ERO 
ESTRATTO DI CARNE 

LIEUIC. 

D'affittale 

L'ANTICO NEGOZIO 
ex GIACSMELtl 

I*iax7.a m e r e a t o n u o T o 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio Beltrame. 

oontro i danni della grandine 
fondata mal I8B7 

Seda in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo di riserva L- 3.232.878.96 
Premi » 2.7B5 339 82 
Totale garanzie per il 

1904 L. 6.988 21878 

La i loc ie tn I t n l i n n a d i M u t n » 
SoccorNu c o u t f o i i lnni i i d e l l » 
e r u H d l » « , fondata in Milano nel 1867, 
sta pt!r entrare nel 48.ino suo Eserei-zio. 

Abbori-onio da ugni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi nll'alto e mednrno principio 
della Boliiettn miitimlità, offra agli Agricol­
tori Italiani lo migliori condizioni di po­
lizia, che una Socictil seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile r integrale pagamento doi com­
pensi danni. 

La Sooiotil ila raccolto nell'anno 1003, 
un premio di 2 milioni e 730 mila lire 
sopra un nmuiontare di 64 milioni in pia 
di valori assicurati ; oggidì possiedo un 
jbtido di riserva di 3 milioni e 360 
mila lire. 

Dopo, ciò la Sooietil, pud affermare, senza 
tema di smentito, di essere fra lo migliori 
e i)iù potenti Società del genere. 

In forza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto dell^iissiourazlone, rilascia 
in deposito per premio preventivo una 
cambiale (non mai {girabile) scadente nel 
l.") di Novembre, senza decorrenza di in­
teressi : a questa data, conosciutisi l'am­
montare doi compensi e le spese dell'an­
nata, l'amministrazicuo stabilisce il premio 
de&uittvoi il quale potril si essere minore, 
non mai maggiore del preventivo. Neil' E-
sercizio 1903 il premio preventivo viene 
ridotto del 26 0;Q il ,che equivale a dire 
ohe il Socio paga non 100 ma il 7.1 del 
2)remlo preventivamente fissato. 

Le assicurazioni pel nuovo eseroizio 
si assumono ool I aprile 1904. 

fj'Agento Capo 
VTTTOSXO SOAIiA 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - Pesautissima - Purgativa 

Biìufresoante 

1,1 Magnesia Polli è assollitanit^nto iiisa-
por.i ed attivis= îniix sotto liiccolo volume. 
Combatto la tititialic^^ca, i Disturbi Qa-
sti'ii'i, ìiruciori allo stomaco, lo Infiam-
ìiin^ioni Iitteslinali. 

Uose i i n r f s a i i t a li. O.SO 
V l u c o u e d a I j i r e t e d a I i l re S 

Diploma di benemerenza all' Esposizione 
di Udine 

Vendita e deposito osoUisivo preaso la 
Ij'ariu.iela San (iiorgio di Zuliaui, Piazza 
Garibaldi, Udine. 

/'%>. "-m/- "« , / • 8 esi«; . :» 
Il sottoscritto avendo assunto il ne­

gozio di manifatture del signor Pietro 
Lupieri, sito in piazza Mercato Nuovo 
(S. Giao'imo) N 2 (angolo rirapotlo al 
ni*guz o Caiilarutti) sì pregi-i render 
noto che col g oi'no di lunedi 14 cor-
rentj ha intrapreso la l'quidaziooe de­
gli articoli in laneria da donna e da 
uomo. 

Non dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli di vera fiducia. 

Con ogni considerazione 
Valentino Billiani 

Udine, marzo li)04. 

— FOCACCIE — 
d i r p I I" q u a l i t à a p r e z z i m o d i c i s s i m i 

SpeoialitA anaolut's della Ditta 

LUIGI VERZEGNASSI - Palmanova 
Fabbricazione giornaliera Hno albi Feste P.isquuli 

glilMiWIllllWIliiMilMHII^ ililliiillllllililllWllllg 



IL K l l I U L l 

Le inserzioni per i! •'Frinii,, sfwéevòiio fiseinsivaraente presso l'Ararainistpaione del ttìornale in Odine, ?ia Pre fe teaN. 
mjtm aUì iWif VIHMiH 

R i g e n e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a base di clnro-(osfO"lattato di manganese, calce e ferro liquido (8 gr. a fl.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricostituenlo por occellonzn. Guiirisco il diaboto e tutto io malattie di viziato ricambio 
I rachitismo, il linfalioiarao, l'osteomalacia, la naurastenia, l 'insonnia: la deholo7,za generale e spinale, l'impotenza, la malattie di stomaco od intestini per atonia, lo oonvalosoenzé tonto ed in genero 
tuito lo malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utilo l'uso del ferro, del fosforo, del manganoso. Non i) un segreto, ma un rimedio aoiontiilco con le virtù dei componenti 

^ N T ^ ' ^ T ' A T ~ ? T T ^ " T S X T P " ' ' ' " ^ N " " * ™ " " l'Ombardi e Conlardi fu inventato SO anni fa, ed è stalo spirinienlato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
J L ^ V _ ^ J L r \ I 1 l * j I NI r ^ 1 spontaneamente ne hanno scritto le lodi pia lusinghiere Oli attestati dei guariti rappresentano la vera prova dnH'efficacia di un prodotto, e non 

devono contundersi con CERTIFICATI MUDICI ottemtfi per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il ÌHOKÌ^BRATORH Lombardi e Cunlardi con i numerosi preparali messi in commeroio dagli 
speculatori per mgannare il pubbliao. Quando si vuole RIOENBBARB l'organismo, si adoperi solamente tt VEtlo RIQKNKRATORK Lombardi e OonlarJi, e si fuggajio le ibride miscele degli speoulalori, 
paragonabili al mo.ìtro di Cranio. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni. 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,76; quattro ftacauns (cura notnpleta) L. 18 (esiero Fr. 75) ontìcipttii! all'Umaa fabbrica Lombardi u Contardi • Napoli — Via Roma 3 4 5 bis p. p, 
— 5t usa con effetto immenso anche di està. , ' ' ' 2 

Cure miracolose insuperabili 
H J | \ * I ^1, ri ̂ . si gnftriioe iufs)libi!monta con la Cura Contardi fjitta col RlgtiDorators e Io Pìtlolo liti-

fi l l l l l ^ é ^ l ^ ^ nate Vìf̂ ier — Migliala di gaarigìoui aocortaìo iu tutto il Mondo. Si Jùsmaìa cibo miato, 
m^ •«.'« ^ x , / ' ^ ottenendo la ncomparaa dello Mcchero dalle urine, con Iu riprooa dello fono, No^utia 

Kltra oura dà, tsll.rUuttati. Moinoria gralis, chlodendola ooo cartolina doppin. 
La cura completa dì no oieae (£ &• RìgOR., 1 so. Pili. Vìgior) costa in Italia L. 18 o Bt epodiano in tutto il tfondo 

or L. 15 anticipato all'unica fabbrica Lombardi Contardi — Napoli Via BOCIH 34E) bis p. p. 
P . ; , 

k l^DITUOCI^ania '̂ gnarisce iolo con la CURA LOMBARDI, fatta col Rigonoratora ud i Granuli di stricnino 
n U u r i i l S l u u i u prficiai. Si ottiene la traiiqulllìt&,,il bonesaoro, aol piacoro di godere la vita. Soomparis«ona 

tutti i terribili aintotni dol mala. iS la vera cuVd doU'OBaurimoato nervoso e detrimpotéuca 
dello polluzioni. 81 può furo anche io etÀ, anzi rinfruncji dalla spoasatoiza dui caldo. 

La cura curaplola di due mesi (4 fl. nigen, fl. Gran, strie.) costa in ltttli« L. 18 o ai spedisco in tatto ll̂ Mondo 
por L. 2) autioipato all'Unica fabbrica Lombardi e Conlardt — Napoli — Via Ronaa 345 bii p. p. 

SCIROPPO PAGLIAI 
I l m l g l l u x - ^ d e p u x ' a t l v o e r l n f i - e s o a t l v o d e l s a n e u o 

Non iicritto in alcmia Farmacnp,:a nà presentato ad alcuna Espoiìsione stantf la sij,if^o>'mai ,ass<cur((ta fielfbrità 

i"rtt |iRi*at». Mcisiieu*!» ili(cfs,-i*iiliu0il(c e Nt!rii|0oloMi&niou(e iv l ' i cc i to tivIlHan^nHAvre. i l 'P rof . 
« I H O I j A n < » t>AOI<IA\'(l> — dAlla Ditta da lai fondata nel 1838 in Firenze' -% <|kilf«>t Tilil^'iidltlll^Ui d u i 
Hiioi l o e i t t i u i i «rndli e HucfeHHori u e l ikalar'f.o ili Iciro r«MÌdcii»a - Z'XKSNiSB - Yia FnaiLclolflBki - TZKENZE 

•''=4sai mM^MMM:::^ 

AMARO BAREGGI t ^ " 

a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 
PREMIATO CON IVIEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il miglioro ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabapharOj oltre d'attivare una buòna digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fejppo-China. 

U S O l Un bicchierino [ii'itna dei pasti, — Prendundone dopo il liagno rinTigorisco ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte ie Farmaoie, Drogiterie e Liquoristi. 
DEPOSITO PKll i:rDINK allfì farmacin. GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domanda alla Ditta: £ . G. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 

La farina Lattea Nestlé preparata a base di buon latte delle alpi svizzere 
costituisce il miglior alimento pel bambini; supplisce l'insuffìcienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento. - ' 

È raccomandata da tutti i medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richieda che un po' d'acqua. 

' Vandìta annua dal 
prodoHI Nestló 39 milioni di lealols. 

Ol iar (iar«l 
d a l l e I m l t a n i o a t 

Consumo glornallaro tfl 
iatfs doiie alpi pili ifl 1B4D0(I litri 

LA V E R A l°M- J^-U . ! • • • ; ('• i.;]i 

A.Isri?.ÌEQANIZIE 
- ^ — * — : m4 A. LONOEGA 

Qa«iBta ifupdrtBiite prê IrazidDOt*' imià, essere ana tlntnra, {tOHBÌQde la facoltà di ridocare 
mirubitmeate ai capelli e alla barba il primitivo e naturale oqloro ' b ton^Ot , o a s t n o 
e nez*o , bellezza e vitalità come nei primi anci della giovinezzai î on m&oohia la pelle, uè 
ÌB bìanoheria; impedisee la o a d u t a d e l oapel lS^me favonsoo lo sviluppo', palìaoe il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l s l l a de l l 'An t loan las lo r ^ o n g e s a baata per ottenere 
l'effetto deaìderato e garantito. 

L'A3aLtloax3Ll']6le JUanmemm h^i& piò rapida delle preparazioni progressive finora 
oonosointa; è preferibile a tutto le altre perobi la più eMaaĉ  e la pi<t̂  eoononiioa. 

Chiederò il colore ohe ti desiderai bionda, castano o.̂ uero. 
Si venda presso PÀmmìnistrazione dergiornale «Il f^iuli ^ a lire S alla bottiglia dì 

rsgndo formalo. „ • .. „ 

• H f 

kmà io terza e quart? patgms ì prezzi molicissiini 

ITALO-SVIZZERA 
d.ì cos to?a . z i l on .1 m e c c a , n L Ì c l a . e 

ANONIMA l'ER AZIONI 
SucoflBH. Officina e Fooderia £3. X>e AJLors ler fondata nel 1850 in Bologna 

Premiata coUe massime onori/ÌCBnvi in 43 Esposisioni t Concorsi 
Medaglia i^oro del Ministero d'Agricoltura Industria e Commsraio {902 

Specialità — - j a ^ ^ S M f su due e quattro 
- » — _ _ _ ruote 

LOCOMOBILI WI^^SIBf^^Mk^^Èì^W per montagne 

TREBBUTIUCI " piccoli poderi 

Rioonoidute inconteatabUmento l e npilgUoi:'! PC la trabbiatui'a in collina e montagna, 
M>>$iÉUoralmenfa»a4DÌtàV*i-'fpopim8>ne robustisùpoa, grande facilità di trasporto, fun-
iCatmmtD inepeeftìoil#r^~ Mbll^o rélraimeuto colla mìnima apeca di oombostìbile. 

•mms 'mmi'^i^-e.4SMr/rf ^Q^o "ow RAPPORTO 
d e l s o l o p l o o o l o m o d e l l o -

Macchine 

tistino e schiarimenti gratis a richiesta 
T U R B I N r E l , « B t a O I J A T O E t l , I » O M I » ) a 

I massimo rendimmio deìfSO aU'SB per Oig 
e caldaie a vapore • Speblalilà'pef ofcrlì6t-e*'-'«ì«ani"6nM%l'6q'or 

= = I M P I A N T I E L B T T R I O l ^ - i — ' * • " " 
NVMBBOSI CERTI'VICATI E BEPERBNZB. 

III . 1 . 1 •) 
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I,., MllilP 
if lIIRCEAU 
ó il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE. E DELLE OSSA 
ò superiore ft tutti 1 propnviitia^UnHe d^Olio ^ì)g•ilt( .̂\'' 

di MerluKKO, dModio, Fo'ìioro, Calcio, Sodio, Forni, ecc.' 
Thambini io piytifei-iHconfì a tulH ijU'altrl mcilioiìtàli pel aito 

gratÌ88Ìvio sapore. — JScvHii h /anzioni gaatro-ùiicHiinaUi "--̂  
Favorirne la nuiHsiam. ^QTJAl^lSCM UAtiìC'JIjàl.Jili'lU': ; .u 
Scrofola • Racbitide • Alenili • Llnlallamo • Exenl - Clorosi < Anemia ,-JD«bp|i;i]if), 

CoBlitutlonale • Nelle convalescenza di maialile acitle ed loieltlye lia d l̂o del 

W., *,JM)ttjgìio trunohe^dì BOi'to-, L. iOJO'por K.̂  4 Mtlgìiì 

'^SÉÈM^ 

^ . _. -., .,-4 rt lg=i«-|«l#%||4i 
^ IO ce O *-* g .6-* §, J.g^l,^'^ 

J>'S Siili; t'Sl(S 

-ÌH4+- Odia* 1004 — Tip. M. BtriHMa 


